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Temperatura di ieri 
min. 18,7 mass. 32,3 Cronaca di Roma Il cronista riceve 

dalle ore 19 alle 21 

SEMPRE D'ATTUALITÀ' LE SCUOLE 

L9Udi a Salinari 
per le " tecniche „ 

Esposta in una lettera all'assessore provin
ciale la grave situazione in questo campo 

I * Segreteria dell'Unione Donnei della situazione edilizia non con-
Italiane ha Inviato una lettera al- j sente una soluzione Immediata ma 
l'Assessore provinciale Carlo Sali- richiede un piano graduale di co. 
nari per richiamare la sua atten
zione su uno dai problemi di Roma 
e della Provincia, la cui soluzione 
è parlkolbrnienie necessaria; la si
tuazione degli Istituti Tecnici e dei 
Licei Scientifici che, secondo quan
to risulta all'UDI, cosi si presenta: 

In generale gli Istituti tecnici 
della nostra citta, a causa della 
carenza degli edifici funzionano 
con doppi turni di Iasioni che rt 
svolgono in aule sovraffollate. Si 
pensi, ad esempio, al «Leonardo 
da Vinci » che con una popolazione 
scolastica di 3.200 alunni, dispone 
di 43 aule per 98 classi, o ai due 
Licei scientifici d'i Roma che accol
gono una popolazione scolastica di 
3.209 alunni divisi in 95 classi di
sponendo complessivamente di ap
pena 43 aule, per non parlare poi 
del Liceo «Righi», che con 1.900 
alunni Iscritti ha una disponibilità 
di aule per «oli 600. 

Deficit quindi gravissimo di aule 
scolastiche che peraltro sono per 
lo più inadatte alle ealgente, come 
può apparire anche da una deaeri. 
zione sommarla della situazione 
dei vari istituti. 

Tecnico a Leonardo da Vinci*: 
da alcuni anni è «tato diviso tra 
due scuole: lo stesso Istituto Tec
nico a 11 IJceo scientifico «Ca
vour». 23 classi del Liceo sono co
strette «1 turno pomeridiano. Sa
rebbe necessario provvedere altri 
locali. 

Scientifico *A. Righi*: l'immobi
le dispone di una vasta area sco
perta che rcon sentirebbe una co
struzione di tale entità da corri
spondere largamente alle esigenze 

. della scuola, ma sembra che la di
rezione del Demanio si sia opposta 
finora a tale programma. 

H notevole sovraffollamento che 
ha imposto le utilizzazioni come 
aule di lezioni anche di scantinati, 
ha reso necessario distaccare in al
tre due sedi di pubbliche scuole 
(una in Prati e l'altra in p. Indi
pendenza) un certo numero di 
alunni, che ivi seguono il turno pò. 
meridiano. Il fabblsongo di aule è 
previsto in SO. 

Tecnico e Quintino Sella ».* ha se
de in una parte di un edificio in 
cui ha sede anche la «cuoia ele
mentare. 

Tecnico « Duca diali Abruzzi ».* è 
l'unico Istituto Tecnico in Roma 
che abbia attualmente aurflclenta 
di locali. 

Nautico; abbandonata per eventi 
bellici la sede situata ad Ostia Li
do risiede provvisoriamente in lo
cali siti in P. S. Ambrogio n. 4 
assolutamente inadeguati alle esi
genze di tale Istituto. 

Industriale di Stato per l'orolo
geria e la meccanica fine: esso ha 
compiti d'importanza evidente per 
l'economia nazionale In quanto de
ve provvedere alla formazione di 
tecnici dirigenti a di maestranze 
destinati « quelle attività produt
tive che con un minimo di materia 
prima richiedono invece larghissi
mo impiego di mano d'opera. Deve 
assolvere altresì ad altra funzioni 
non meno importanti come il ser
vizio del tempo, il controllo uffi
ciale dei cronometri, l'Impianto na
zionale di orologeria, ecc. TI Mini
stero dalla Pubblica Istruzione he 
lesinato 1 massi naeaaajri al re
clutamento di personale spedaliz
zato ed alle costosissime atrezza-
ture che hanno oggi un valore di 
alcuna centinaia di Bulloni. Sano è 
attualmente ospitato dalla scuola 
di avviamento • Pactnottl » In Via 
Camozzi, che a ava vòlta è forte-
menta sacrificata da circa 400 sini
strati che occupano 3/4 dell'edificio. 

Tecnico Affrnrio «O. Gsrtpaldf»: 
tornato raeentamenta nella «ade 
originaria di V. Ardeatina costruita 
dalla Provincia di Roma su un'a
rea di proprietà dallo Stato • ce
duta in enfiteusi per gli tisi della 
scuola, si richiede ora soltanto il 
completamento del restauri di tale 
sede che dovrebbe accogliere an
che n convitto annesso alla scuola 
stessa. 

La lettera cosi prosegue: «Sono 
questi, on. Assessore, solo accenni 
ma abbastanza Indicativi di come 
l'insegnamento dell'Istituto Tecnico 
e del Liceo Scientifico si svolga in 
condizioni che non corrispondono 
affatto alle esigenze; d'altra parte 
ci rendiamo conto ella la graviti 

«trazioni ài nuovi edifici 
• A questo proposito ci permet

tiamo farle presente che in tale 
eventuale piano dovrebbe a nostro 
avviso essere data priorità pila co
struzione di un nuovo edificio sco
lastico per 11 Liceo Scientifico che 
consenta il normale svolgimento 
delle lezioni del due esistenti, a 
provvedere d'una decorosa sede 
l'Istituto nautico e dare esecuzione 
al suesposti provvedimenti relati
vi all'Istituto industriale di Stato 
per orologeria, sia al contributo 
delle altre Provincie trattandosi di 
scuola a carattere nazionale. 

«Ciò è quanto desideravamo espor
le e vivamente le saremmo grate 
se ella volesse far conoscere a que
sta Segreteria 11 suo parere in pro
posito ». 

Tutti venerdì al Valle LE NOSTRE INCHIESTE SULLA VILLEGGIATURA 

£k 57 km. c'è Qrnzio 
spiaggia di sogni e di dolevi 

Troppo affollati i treni - Troppo care le case - Al lusso di certi 
villeggianti fa contrasto la situazione - della popolazione locale 

P I C C O L A 
CRONACA 

Venerdì proMirr.o alla ore 19 al teatro Valle avrà luogo una pubblica 
manlfeateslone nel corso della quale verranno illustrati I lavori della 
recente riunione del Conig l io Mondiale della Pace di Berlina Pre le 
altre personalità à naeiourata la prementa di 8 E. Saverio Brigante, 
del aen. Emilie Sereni, dell'on, Giuseppe Witti, dall'ori. Riccardo Lom
bardi, del prof. Ambrogio Oonlnl, di Renato Quttuso, del vice direttore 
generale della O.I.T. Mario Monteel, dell'on. Qlullano Paletta, della 
•Ignora Bernabò, dell'avv. Merlo Campagnoli. In questa conferenza I 
cittadini romani potranno ascoltare le ultime rivelazioni sulla guerra 

batterleleglea e eul crimini oommessl degli americani In Corea 

Anzio, quest'anno, apre la 
Magione balneare attrezzata di 
tutto punto: se ci fosse il casinò 
(ti magnifico «Paradiso» di PoUi 
aspetta la sua ora), sarebbe a l 
completo; spiaggia di prim'ordt-
ne. ricca di attrazioni, not i ss ima, 
miracolaiamente 0 prodigiosa
mente tutta rifatta dalle macerie 
della guerra; con i grandi caffè, 
l e s u e trattorie, i suoi c inema 
arena, l e piste da ballo dal le or 
chestrine tremolanti sulla mari
na; le sue ville; i tuoi negozi ove 
si possono acquistare le case p iù 
impensate, di qualità e a buon 
prezzo; con t suol stabilimenti, il 
tuo porto, le sue vele, le sue na 
vi , ii suo mare piatto come una 
tavola, e sicuro (ci si può inoltra
re per 150 metri toccando). 

Si va ad Anzio partendo dalla 
stazione Termini e dall'Acquario, 
col treno e col pulman, ependen
do meno di duecento lire. Il ser-

A PALAZZO VALENTINI 

Il saluto degli assessori 
alla tassata Oapatazioa» 

La Giunta visita l i Prefetto 

I componenti del la Giunta Pro 
vinciale ed i membri de l la Depu 
tazione Provinciale cessati di ca
rica sono stati riuniti ne l pome
riggio di ieri a Palazzo Valentini 
da l Pres idente de l la Giunta Pro
vinciale , prof. avv . Sotgiu, per un 
amichevo le incontro e per l o scam
bio di un cordiale reciproco saluto. 

A l convenuti , ne l la Sala del le 
adunanze della Giunta Provinciale, 
presenti anche i Capi di tutti i 
Gruppi polit ici d e l Consiglio Pro 
vinciale , i l prof. Sotgiu, v ivamente 
applaudito, ha rivolto calorose pa
role di saluto. 

Ha risposto l 'onorevole Finoc-
chiaro Apri le . 

Sempre ieri i dieci Assessori de l 
la Giunta Provinciale sono stati 
presentati al Prefetto dal Presi-
dente prof. aw. Sotgiu. 

II Prefetto ringraziando per il 
cortese atto di omaggio, si è cor
dialmente intrattenuto con $11 stes
si interessandosi alle attribuzioni 
a ciascuno di loro conferite. 

Borseggiato sul « 64 * 
Carmine Zig ari, ' un impiegato ta

rantino di passaggio per l e nostra 
citta, ha denunciato ieri alla poll
i l a di essere stato borseggiato, *u 
un filobus della linea «64». del por
tafogli contenente 69 mila lire 

VINTI AL LOTTO GRAZIE AL PADRE DEFUNTO 

Non può riscuotere 23 milioni 
perche lo Sialo s'è persa la "madre„ 
Una comoda legge fa compiere all'Intendenza di Finanza delle vere e 
proprie truffe in danno dei giocatori - La terribile scoperta del vincitore 

Vinoere 93 milioni e non poterlljonna ricordò perfettamente quel 
riscuotere soltanto perchè è andato 
smarrito un minuscolo quadrettino 
di carta, è cosa da far uscire dal 
gangheri la persona più equilibrata 
di questo mondo. Quando poi lo 
smarrimento non è dovuto a incu 
ria o a disordine personale, ma la 
responsabilità ricade s u altri, e pre
cisamente eu coloro che quel fo-
gliettlno di carta dovevano custodi
re con particolare cura, allora l'ir
ritazione non ha più limiti 

Ci riferiamo al singolare caeo del 
signor Darlo Jonna, fortunato (o 
sfortunato) vincitore di 23 milioni 
al lotto, il quale età passando ceri 
guai a cause, di quella vincita. Beco 
1 fatti. Circa venti giorni fa 11 si 
gnor Jonna, u n attempato rappre
sentante di 'medicinali, ecapolo. il 
quale vive con 1» vecchia madre ot
tantenne In u n appartamento di 
via Guido Reni 33, sognò 11 padre 
defunto, il quale gli Buggeri nel so
gno quattro numeri da giocare al 
lotto, i l aogno ara etato cosi limpi 
do che 11 matt ino seguente il signor 

1 RISULTATI DELLA PRIMA FASE < 14 LUGLIO » 

563 nuovi compagni 
32.846 bollini P.CI. 

II i ! • / 

Ieri altri 85 iscritti alla < Giovanile > 

Siamo giunti alla conclusione della 
prima fase della campagna €14 lu 
glia». E 1 risultati non sono mancati 
in questi primi 14 giorni di campagna 

M3 sono Infatti 1 nuovi compagni 
che sono venuti a rafforzare i l Par
tito a Roma ed in provincia. Un ri
sultato che non può non soddisfare. 

Negli stessi 14 giorni di campagna 
sono stati ritirati tra Roma e Pro
vincia 33.646 bollini ordinari e 1.70» 
bollini-sostegno del Partito. Anche qui 
dunque un risultato notevole al quale 
hanno maggiormente contribuito le 
seguenti sezioni che vanno oggi cita
te all'ordine del giorno: Italia, eoe ha 
raggiunto il 143% dell'obbiettivo: Ci
vitavecchia «14 luglio», 101%; Monte-
verde, 104%; Civitavecchia «14 mag
gio» . 80%; Tor Sapienza, 81%: Gia-
nlcQiense, 12% e poi Latteo atetronlo, 
Torpignattara, Trionfale, Campiteli!, 
Colonna. 

Ma U campagna «14 luglio» non 
è finita. Ora al tratta di prendere 
alando dal primi positivi risultati e 
continuare con ancora maggior alan
d o dei giorni scorsi. E del resto l'or
ganizzazione del Partito è per questo 
già al lavoro. 

Ancora più eloquenti 1 dati della 
giornata di ieri nel corso della quale 
sono stati ritirati ben 4J00 bottini e 
187 te—ere. 

Tra le eexionl che al aono distinte: 
Civitavecchia, complessivamente tra 
le due sezioni 1080 bollini e X tessere, 
VeHetri. 390 bollini e 180 tessere; Pri-
mavalle. 500 bollini: f o r t e Aurelio. 
800 bollini: Torpjgnattara. 300 bollini. 
senza contara il contributo di altre 
sezioni come Rocca di Papa, Ariccia, 
Rocca Priora, Mentana. Ganzano, ecc. 

La seconda fase detta campagna 14 
luglio, comincia. Insomma, sotto buo
ni auspici. 

Anche nella ultime ore, i l ritmo del 
reclutamento atta TGCI non ha co
nosciuto sosta. Altri SS giovani e ra
gazze hanno fatto ingresso nelle file 
della federazione Giovanile facendo 
ascendere ancora più sensibilmente il 
diagramma del Usai lamento verso 1 
80.000 iscritti. 

Tra le scaloni che al sono maggior
mente distinte citiamo: Tivoli 30 re
clutati. Tonnetto IX Aqui l ino 11. Ca
sti Ina 7. Hanno effettuato altri prele
vamenti di Usesta anche l e sezioni 
Tttscolano, Ponte Mihrlo. Portuense. 

IN ASSISE IL PROCESSO AD ALMA CENEDANI 

Freddò con un colpo al cuore 
l'uerne che l'aveva abbandonala 

a prof. Giova» Battista Salvatori, do-
eatetuato al coeso Vittorio Tt. nel po-
ntetlgglo «al » ottobre tetefea* al suo 
e x Sdamato in «fatata — agtt ara ito* 
piegato al Baal Stata i — a «n chiese 
on appuntamento. IAncano T t i*i B a 
vario le SO, i due si Incontrarono ta 
vta del Melangolo, nef 
goteserc del Vallati. 

La ragazza supplico ancora una vol
ta Il DI f a l c o di non abbandonar 
ma questi al mostro trreraovfbtle e 
la trattò con estrema freddezza, dò 
fece perdere la tasto alla ragazza che, 
resa folle datt'esasps 
dalla borsetta una piccola rivoltella 
calibro ava», ed santone u n colpo con
tro l'uomo, ferendolo • «sorta. Poi, 
mentre accorreva gente, la donna pre
mette ancora una volta 11 grilletto 
dell'arma che ai ara puntata al pet
to e st accasciò al laaln, ferita gra-

Poco dopo, all'ospedale 8 . Spirito. 
O DI Talco decedeva, • la 
vaniva ricoverata in gravi coodlzlo-
al . Ma la sua fibra resistente l'aiutò 
a superare la gravità della ferita e. 
sebbene per circa duo meat la 
vita rimanesse in costante pericolo, 
riuscì infine a guarire. 

Alma Canada»! snra éUCeaa dagli 
avvocati Giuseppe M A i • 
Calvo**. Alla parte 
rio Lai*. 

raw. Ma< 

"Leoni ruggenti,, 
Non ricordiamo cM, ma v'i sta-

Co ieri Qualcuno che, rfootoendo 
te sua parola ad atesine mioliaia 
di fanciulli rnantti in Roma in 
occasione dei XXV Anniversario 
della fondosiono della loro asso
ciazione cattolica, ha detto: e Vi 
siete dati ogni pena per essere r ri e farli, ma r*n che mai è ora 

momento di dite: U nemico, 
come leone inggaale, ne attorno 
cercando chi possa divorare. Re
sistetegli forte nella fede*. 

NeU'oscOitorm fl—ile parole, chis
sà perché U wsmro pensiero 4 cor
so « tand « leoni rwgoaatf». che 
hanno distratto la purità dell'ani
mo « det corpo di miotici* di oam-
Msf; c i e corna dinanzi 'Immagine 
di una folta criniera leonina, con 
net mezzo il viso di padre Pene
trino dai Caesaldoisif. di don 
«aneto /«vene, d i padre Mauro, 
S L f ^ V ^ S * ? * ^ . •rtnt io , di don 

^.Jf0*****0* dCfrq Anton» 
Abotati. d*_ padre Pena e. di don 

numeri — 77, S, 80 e 80 — e ai recò 
difilato a gluocarii nel botteghino 
numero 388, gestito dalla signora 
TullL Effettuò u n a gluocata di 800 
lire per una quaterna secca sul la 
ruota di Roma, altre 500 lire le de
dicò alla giocata di un terno e una 
quaterna sulla stessa ruota, e quin 
di altre 1.000 lire andarono auddl-
vise in eguol parte in una quater 
na secca e un'altra semplice per 
tutte le ruote, insomma 11 signor 
Jonna non aveva voluto lasciare 
nessuna possibilità intentata. 

Ed ebbe fortuna, i l sabato euccea-
elvo. il 7 giugno, lo Jonna ebbe dai 
giornali la notizia della vincita. 1 * 
quaterna eplccava nelle colonnine 
del numeri del lotto usciti quella 
settimana, e 1 giornali dedicavano 
vistosi titoli alla grossa vincita di 
un signore che aveva voluto mante
nere l'incognito. Infatti lo Jonna 
aveva deciso di far passare qualche 
giorno prima di recarsi a riscuotere 
la vincita, proprio per evitare della 
noiosa pubblicità 

Po5, con il cuore colmo di spe
ranza per l'avvenire, lo Jonna al 
recò al botteghino del lotto e. in
sieme alla eignora Tulli controllò le 
giocate e le, loro regolarità» Quindi 
el recò negli uffici dell'Intendenza 
di Finanza, in via della Scrofa 93. 
dove vengono conservate le matrici 
delle gluocate, e presentò le car
telle che gli davano diritto al vi
stoso premio. Ma qui accadde il bei 
lo (ossia 11 brutto) : dall'esame del 
la speciale cassaforte, custodita, In 
una specialissima camera blindata. 
la « madre » corrispondente alla 
giocata del signor Jonna non ven
ne fuori. Com'è come non e, fatto 
s ta che Invece d i riscuotere li pre
mio li s ignor Jonna cominciò ad 
esser oggetto di sguardi e domanda 
sospettose e poco mancò che non 
venisse arrestato e denuncioto per 
falso, ins ieme all'allibita signora 
TullL Ambedue passarono comun
que delle giornate infernali, suben
do interrogatori lunghissimi e mar
tellanti. sottopoeti a vigilanza, con 

telefoni poeti eot to controllo a 
amene cose del genere. Alla fine la 
loro onestà venne provata In modo 
lampante e ogni mistificazione o 
irregolarità fu ecartata senza possi
bilità di dubbio. 

81 crederà allora che lo Jonna ab» 
bla finalmente riscosso 1 23 milioni 
che gli spettano di dirit ta Niente 
affetta Esiste infatti una precisa 
legge (sancita dall'art. 23) secondo 
la quale lo Stato considera non va
lida u n a vincita al lotto quando 
non al ritrovi nel famoso archivio 
dell'Intendenza di Finanza la ma
trice della giocata. Ragion per cui 
l'Intendenza di Finanza, pu* essen
do responsabile dello smarrimento, 
a rigor di legge s i considera fuor di 
questione. Ma non la pensa cosi li 

aignor Jonna, il quale ha dichiarato 
di essersi già rivolto al l 'aw. Mario 
Bevilacqua perchè lo assista nella 
cauea che egli intenterà all'Inten
denza di Finanza e alla Tributarla 
per reclamare 1 suol milioni. 

Un disoccupato si avvelena 
bevendo varechina 

Ridotto alla disperazione dalla 
mancanza di un lavoro, il commesso 
ventiduenne Claudio Marcelli, abi
tante in via Donna Olimpia 30. ha 
tentato ieri di avvelenarsi con estrat
to di varechina. 

TI Marcelli è stato rinvenuto dal 
suol familiari in preda a dolori atro
ci ed è stato subito trasportato al
l'ospedale di S. Camillo. X sanitari 
Io hanno sottoposto a lavanda ga
strica e lo hanno quindi ricoverato 
In osservazione. Il poveretto ha di
chiarato di aver tentato di togliersi 
la vita In un momento di grande 
aconforto, perchè da molto tempo 
disoccupato. 

Vinto ferroviario, nei giorni feria
li, è più che sufficiente, ma la 
domenica è un vero disastro: la 
gente deve star» impalata in pie
di all'andata • al ritorno e non 
i raro il caso di bagnanti i qua
li debbano trovare un estremo ri
fugio nell'angolino meno ospita
te del treno. Noi vorremmo sol
lecitare le autorità a rimediare a 
Questo inconveniente, stabilendo 
altre corse intermedie di treni la 
domenica, specialmente dalle ore 
20 alle ore 22, per il ritorno. Sol
tanto a questa condizione, con un 
servizio adeguato alle necessità 
(come fa la STEFBR per il Li
do la domenica) Anzio può ave
re un più Grande sviluppo 

S p i a g g i a ca,ratteri»tica 
Se si potesse avere un servi

zio ferroviario più celere, p iù co 
modo, p iù economico, Anzio p o 
trebbe diventare la seconda spiag
gia di Roma, ci è stato detto, a 
ragione. 

Evidentemente, Anzio non i an
cora attrezzata per garegatare con 
la massa dei bagnanti, di Ostia, 
per mol te ragioni. Però ha delle 
sue caratteristiche, che fanno di 
està una cittadina balneare *sui 
generis M, al tempo stesso di pri-
mordine e popolare. Anzio è for
se la spiaggia più variata, movi
mentata, attraente di Roma. 

t bagnanti abituali, fissi, per il 
£0 per cento hanno la loro vil
la; un'altra buona parte ha qui 
una casa: la spiaggia è il luogo 
di soggiorno, collettivo, di tante 
f i l i e, di tante case popolate di ba
gnanti. Il mare è il gran solven
te, il catalizzatore di ogni attivi
tà. Tutu quanti, qui, indossano 
(magari sotto il vestito) il costu
me da bagno: il mare è li, una 
tentazione continua, per prende
re u n bagno, per fare u n a gita in 
vela, per andare a peeca, per bal
lare sulle rotonde, ecc. 

Domenica, almeno ventimila ba
gnanti erano stipati nelle due. 
riviere di Ponente e di Levante. 
Non s'è vista mai tanta folla. Pe
rò, diciamolo, Anzio super-affol
lata, non l la vera Anzio, un po' 
intima, individuale, solitaria se 
volete, dei giorni feriali. 

Abbiamo fatto una ricognizione 
sul litorale. La riviera di Ponen
te, con gli stabilimenti Sport, TU-
riddu. Dea Fortuna, Nerone, aper
ta alle scogliere, tanto caratteri
stica, ha un tono più popolare, 
che non la riviera di Levante, o v e 
vi sono stabilimenti attrezzati e a c -

LE SEZIONI cte MB kssu ritirato 1 
Milititi <i isrilo Urti»» sses'altn Ufi 
U eomfSfM la Fntttcìin». 

MENTRE PROVAVA AL TEATRO DELL'OPERA 

Il maestro Porrino cade 
nella buca del suggeritore 

Ha riportato escoriazioni in tutto il corpo 

Un singolare infortunio è occorso 
sari al noto composi torà e direttore 
^orchestra Canio Porrino, di 43 an
ni, abitante in via Girolamo da Car
pi 1, il quale, mentre dirigeva la 
orchestra, è finito dentro la buca 
del suggeritore. 

n fatto e accaduto verso la lg di 
Ieri, al teatro dell'Opera, dova 11 
maestro Porrino stava eseguendo 
delle prove- n complesso orchestra
le aveva trovato posto sul capace 
palcoscenico, dove si era disposto. 
a semicerchio, di fronte alla platea. 
Ritto in piedi, dinanzi all'orchestra, 
stava Q ma tetro Porrino. eoa in 
mano la rituale bacchetta, che diri
geva 11 complesso. 

he prove al aa. sono faticose, aia 
par coloro che debbono suonare gli 
strumenti, sia per il direttore che è 
costi etto a una ginnastica forzata. 
Immaginate poi quando il termome
tro supera i SO gradii Dopo mezza 
ora musicisti e direttore erano sfi
niti. E 11 maestro Porrino era tan
to stanco da non avvedersi del pe
ricolo che s tava correndo. Indie
treggiando senza volerlo sempre di 
pfa verso il bordo del palcoscenico. 

Ad u n tratto l'orchestra ai è zit
tita coma d'incanto: 1 musicisti han
n o spalancato tanto d'occhi, come 
s e a irsatm visto un fantasma. 

I E R I S E U i A ZOWA CASH.1SA 

Accoltellato alla gola 
iti tra litigio col cognato 

Motivo di tanto stupore era che il 
direttore d'orchestra era misteriosa
mente scomparso, al era volatUizza-
(o. Ma alcuni gemiti, che proveni
vano dal «sottosuolo» hanno subito 
svelato l'arcano agli allibiti suona
tori, X gemiti prostravano infatti 
dalla buca del suggeritore, dove 11 
maestro, arretrando, aveva posto i 
piedi senza accorgersene ed era pre
cipitato di botto. Per fortuna se l'è 
cavata soltanto con poche contusioni. 
che 1 sanitari dell'ospedale di San 
Giacomo hanno giudicato guaribili 
In cinque giorni. 

""SS0 J!^*tti« A * * » * ««^ 
nardi**, d i don XmUto Momenti. 
di fra Ce**» da BrneelUo Sopra 
mcrposxo, «Si d»n Otoosmni Ferri
ni, di don Gfntts Mercnini. di don 
Bernardo Bianchi, di don Cario 
Viltà, di don Valentino Petntf, di 
don Andrea Dotto, di don Paolo 
Vi ai. di f r i Modesto da Mnatoi, 
di don Silvestro ZencM, dt don 
«rotini, di fra Corto Manzoni, di 
don Pio fortori, d i don Mate Gaz-
rota, di fra n a t i o Grand*, di pa
dre Francesco dM Trattenere, ecc. 
eco-, ecc— dati'stov. Cesare Bor-
gini, Injtae, il anale s i # feri uc
ciso net cartel e di frenava i-ientre 
scontava « n a condanna per atti 
osceni. Il suicido oro in vita se
gretario dolio Gtanta diocesana per 
la moralità. 

Quanti leoni vnoeeaUf Qnanta 
imprwdenea i n nevata che. rivolte 
od altri, si i B o n o n o sempre e sol
tanto su coloro che intorno stanno 
o. chi l e p iosnnt ta / 

Quando gU animi sono eccitati, ba
sta un minimo gesto, una parola mal 
Interpretata a far nascere la trage
dia. E per poco ieri non finiva in tra
gedia una lite, scoppiata per banali 
motivi, tra tale Mano RurAni, di M 
anni, abitante in via Rocca Piemonte 

• i l cognato di costui, Antonie 
Ventapaza. di « t anni. 

Poco dopo l e 23, 1 due cognati st 
trovavano nell'abitazione del Ruffinl 
e stavano conversando, allorché veni
va affi untato u n argomento, di cui 
non è stata ancora accertata la na
tura. sol quale ai imperniava il di
verbio tra i due uomini. Mei brave 
volger da pocnl antmra l'amichevole 
comersaatona aveva c^nnpietamenta 
mutato o t t o n o : era divenuta una Bla 

a , u ranno ut epiteti, a l contasneMs. 
Steche, ad un certo momento. 1 dna 
uomini, divenuti «tao avversari, nae-
savano ano v ie di tatto e venivano 
alle roani, 

Durante la coCuttaatono n Venta-
peni afferrava Improvvisamente un 
coltello da cucina che al trovava ani 
tavolo e vibrava un colpo contro il 
cognato, colpendolo alla gola, n Ran
ni. portandosi una mano al collo ar
rossato di sangue, barcollava a at ac
casciava al suolo dolorante, lueaue 11 
Ventapani, resosi conto dalla gravità 
del eoo gesto, at affrettava a lasciare 
l'appartamento, dileguandosi. Alcuni 
vicini, che arano stati richiamati dal 

dall'alterco, accorrevano allo
ra in casa del Rufinl e . vistolo ferito, 
provvedevano a trasportarlo al Ponto 
Soccorso di Prenestino. Per fortuna fi 
colpo era stato infarto senso molta 
violenza • la ferita appariva soltanto 
superficiale. Il Rufinl guarirà In meno 
di man settimana. Intanto n Commis
sariato CasDino sta svolgengo l e In
dagini per rintracciare il feritore 

Tra i due litiganti 
il terzo... ci rimette 

Tra i due litiganti il terzo _ ci 
saette. Vo pud ben dire la dlcissset 

Fernanda Monetti, parrucchie-
ra .abitante in via S. Quintino, la 

assntre cercava di dividere due 
cfae^stavaoo accapigliandosi, * 

«vnnVnun) {MlPtten' O » anVgtS C O t t U B fleWCO 
pieno di vino, ad u n frarnsaanto di 

l e ha prodotto una gei Ita al 

sITospedale di 8 . Giovanni. 
. _ i " » * n accaduto alle 145 41 
Ieri mattina, tn via Cario BnarraaVe. 

atava recandosi al lavoro, 
al tahatteva "^ " 

trrsetattbOe, et intromette-
avpararle. Senoncne, una del

la dorme, irritata per questa intro
missione, Sfogava su di lei la 
tra, spaccandole sulla testa il 

Aflifarione alla Brada 
e alla «Gabriella start» 

Ieri mattina dalle ore 10 elle ore 
10.30 gli operai dalla Brada sono stati 
costretti ancora una volta allo ado
pero per impedire alla società di so
spendere la quota mensa nel periodo 
feriale. 

I lavoratori della Brada che non 
sono disposti a subirà altri peggiora
menti e decurtazioni di gatto del l o 
ro salario, hanno iniziato l'agitazione 
con lo adopero di ieri 0 la prose
guiranno fino- a che la Direzione non 
modifichi i l proprio atteggiamento. 

I sindacati di categoria interver
ranno netta vertenza par una favo
revole soluzione della vertenza. 

Anche ragttazlone della M dipen
denti dette sartoria « Gabriella Sport » 
che come è noto aono state licenziate 
giorni or sono, continua. Ieri alla 
Unione industriali dei Inalo ha avuto 
luogo la preannundata riunione del
le parti per esaminar» la 
rappresentanti del lavoratoli hanno 
proposto che in attesa dal ritorno del
la titolare dell'azienda, principessa di 
Giardinetti, attualmente tn villeggi» 
tura, le lavoratrid poaaaiiu riprende
re Il lavoro. Questa proposta però 
niva respinta dal lapprasantautti de
gli industriali per cui l e lavoratrid 
si vedevano costtette a riprendere hi 
agitazione. 

6*WeflaWli31 
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GU inquilini dal lotto SI dello sta
bile dell'Istituto Case Popolari di vta 
Roberto de* Nobili, alla Garbatene, 
vivono da tre mesi ta eondtriont di-
saatatlsshne a causa dafla completa 

r? una popolazione di oltre cento 
persone che. per sopperire alle au
mentate necessità igieniche, In questa 
stagione particolarmente torrida, è 
molletta a tntennlnsbiTl fHe> dinanzi 
alle fontanelle .per prò volte a l gior
no, La sftoailono è € 
mente dremmatlrn a 

d^sgi estate) shnnV_ 
damato nelle forme ora diverse e si 
etano rivolte ai prò diversi arm e au-
torita dttadizta, nessun piotvcdln*en-
to è «tato finora pravo 

L'Acqua Marcia ha rispoeto, alla 
delegazione di tnquflint che al è re
cata a protastare, che 1 tabi aono 
rotti e la pressione non è sufficiente. 
«S i far* a poss ib i l e .» . N e l e ripetuteI 
telefonate alTUrildo d i g l e n e hanno I 
sortito miglior risultato, 1 

coglienti come « Tirrena » e a On
dina». Fra le sue riviere si affac
ciano sul mare, lungo il braccio del 
porto, i grandi ristoranti Marechia-
ro, Garda, Caprera, Gambero, Del
fino. 

— Vede — ci ha detto un au-
ziate — ia nostra città, quando 
ha inizio la stagione balneare, si 
trasforma: chi può si affitta la ca
sa; ognuno cambia mestiere, ognu
no assume una nuova occupazia* 
ne: ia donna di casa diventa, po
niamo, una cassiera, il muratore 
un bagnino o un marinaio di sal
vataggio... Per tre mesi conduco
no questa vita intentissima. Poi , 
Anzio, balneare muore... 

Ciò forse ignorano queste donne, 
questi uomini, questi ragazzi che 
passano le loro giornate felici ad 
Anzio. Anzio ha tre mesi di vi
ta, di grande vita davanti a sé, 
e li vive come meglio può. frene
ticamente, con i suoi astri d'un 
giorno. 

Per nove mesi dell'anno gli an-
ziati — i quali, date le presenti 
condizioni economiche del paese, 
e il soffocamento ài ogni inizia
tiva, non riescono ad assicurarsi 
un qualsiasi lavoro continuativo 
— debbono vivere dei risparmi 
messi da parte m questi mesi. C'è 
persino della gente, che per af
fittarsi la casa, va a dormire ne l 
l e barche. Gli anziati in questi 
tre mesi fanno un lavoro freneti
co, con tutto lo slancio e tutta la 
dedizione possibili, per venire in
contro alle esigenze di una popo
lazione d i villeggianti quanto mai 
difficile. 

« T u t t a v i ta » 
Questa spiaggia d i Anzio, che 

Ut guerra ha reso ce lebre in tutto 
il mondo, é ai tempo stesso una 
riposante oasi balneare e un cen
tro marinaro p ieno d i v i ta An
date a zonzo per la città, d'im
provviso vi si parano davanti agli 
cechi, stagliati nell'azzurro, i ca
stelli, le draglie, le sartie dì gros 
si motopescherecci in riparazione 
nel cantiere navale. Se andate al 
porto vedete arrivare minuscoli 
piroscafi o pontoni addetti al re 
cupero delle navi da guerra (An* 
zio è un cimitero di navi liberty, 
incrociatori, zatteroni, ecc . ) , op
pure una cinquantina di vele or
meggiati in banchina: yacht, stel
le, dinghi, beccaccini. Dec isamen
te, l e acque di Anzio sono partico
larmente animate da u n andirivie
ni dt v e l e fuori bordo, barche di 
ogni tipo. 

A mano a mano che ti avvicina 
la sera le vie del centro e i via
li della r iviera di Levante e di 
Ponente si animano di una folla 
di bette donne, di gente di una 
rumorosa allegrezza. 

Quando facciamo ritorno a Ro
ma sulla marina le orchestrine 
lanciano i loro ritmi travolgenti. 
Si canta, si balla, si beve, si man
gia. Anzio inizio la sua fascino
sa vita notturna. 

Mentre questa città balneare v i 
v e le sue ore di spensieratezza, 
gli anziati, conducono, separata
mente la loro vita, che è vita di 
economie d i stenti e anche di mi
serie. 

RICCARDO MARIANI 

11 gieree 
-Olii, smeliti if lwjii» (ioe.1681. S. 
V. M Gtseiat. Il toh sotft sii* «re ifi\ 
» truxMtt «il* 20.7. 
— Btllttutl «Mttptita: Begktittl Ieri: Hi
ll M S C U 48; tannili* 40; Nati notti 1. 
Morti, Biscei 17: leaniM 28. iUtriaae< tm. 
(«itti 61. 
— Bollittiso mttmtlositQ: Tempmtui* 41 
!«ri 18.7-88.8. 

Vttieui e atceltasui 
— Citasi: « Uà • tre** n\ Sa erieste • al 
Quattro Pcewas; • 11 camerino «tilt «pena
l i • t i Boat e al Tuseeoo; « giracelo a 
MttaM» et fette* MuttetlU: • ! al i l i*» 
ioni 4«IIt nostra rifa • «Ilo Siadiiuo. 

Laarsa 
— l i dgsnisa l i l r t u Caaagnad», Iiolt* 4*1 
watt* «wo eatseaiw lenol* si I tarean. la 
Unnae:* discutendo la tesi • Oli «ntUlanri-
•ieì i i *kut«|. . Relatore il prof. Pietra 
ii Mattel. Ali* oeo-dothneua 1 rallegrameli-
li più Tiri <ktr< Ubiti >. 

Solidarietà aeeelara 
— 11 eaapafM I . 0. a* argeat* bisogno il 
penicillina Sqniob « i i idrostuptomidna «ol
iato SqoiA. briirinar* offerto alla sottri 
Segretaria. 

Segreteria 
— I t campana» Itela Glnill, morente al 
Policlinico alletta da i w e nitaltia. aa ar
gento bisogno di aiuto. La Girati non W 
«ewuna peraoo» «i limigli*, tonar* olforU 
alla nostra «ogreUiU. 

Concerai 
— Vi itMllM e s : ; » 9 per wimi 1 60 posti 
ci nce-aefretaria ia prova rH'll'amairuttrt-
raae civile dell'Interno è sttto indotto eoa 
D. M. 7 gingoo 1952. fer ereatuili chiari
menti «Il intereae&U potranno molarsi al!* 
Prefettura i i Roma. Ullkio di Gabinetto. 

Cali. 
— Uri è ssto ss bel bimbo. Giovine! Ots-
eici. Al bsbbo Mio», lodo»icn. nostro com
pagno di lavoro, ali* mamma. Signora Jole 
e al neonato, i nostri piò t:ri anturi e I* 
nostro felleltulool. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
QUESTA 00U. a-Tranno luogo colle seguenti 

Sezioni I* uteabìee generali: Aurelia. Ma
cao, Colonna. Tulello, Dwa* Olimpia, Tra
stevere. Gartatell*. Gianicolens*. 

C O N V O C A Z I O N I D I P A R T I T O 
COsW. ntOPAGAXDA d«U« o*t. oggi & Te

tticelo, Mncriai, Bsnuilino, fiimkolMis*: do
mani « Casal Bertone. Trionfale. Coitoceli*. 

U. L T.: I come, del Dir. Su. « Pror. 
dom«nv allo Tenti io Fed. 

SZZ. UTUMSX: Oggi allo diciotto 1 Cora» 
14 Loglio •. lnt*TT«rri un o-mjnjno 4*1 la 
Federai ione. 

TESSERAMDTtO I RECLUTAMENTO: Fest* 
oggi « Itali* « domani a YiUalba. 6. B&-
EIIIO, RraK, Teeiaedo. 

RIUNIONI SINDACALI 
METALtnWKT: Domani ali* 18.30 in «ed*. 

Fenwno i preparatiti 
per \i«hto46W)diin» 

Terrore di preparativi tn tutta Tra
stevere per ia « l e s t a de noanti i» . 
Da ieri stanno montando la carat
teristica coatrustone s u ponte Gari
baldi: questa aera sarà a posto. A 
buon punto sono gU archi di il lu
minazione: mentre l e Installazioni so 
no ultimate nelle v ie secondarie, e n 
tro domani sarà completato il gran
de viale da ponte Garibaldi al Mi
nistero dell'Istruzione. 

Il Comitato organizsatore ha già 
concretato un programma di massima 
per le manifestazioni che al susse
guiranno da domenica prossima al 
3 Agosto. 

In Piazza San Costolato vi sari 
U Festival della cantone • della poe
sia romanesca cui far i arguito un 
grande raduno folcloristico. Tra i va 
ri concorsi che saranno banditi, no 
tevoli quelli fra l e orchestrine, del 
pubblici esercizi, tra 1 ristoranti e 
ber meglio addobbati. Tipico riusci
rà fi concorso per la figura più ca
ratteristica di Trastevere e certamen
te movimentatissimo quello per la più 
bella trasteverina. Per questi con
corsi sono già aperte l e iscrizioni 
presso l'Enel provinciale te Vis Pie
monte. 

Nel campo sportivo vi saranno una 
gara fra camerieri, una staffetta not
turna a fiaccole 4 per 1900. una gara 
podistica dt 5 km., una gara di mer
d a e gare ciclistiche per bambini. 

Tutto fa prevedere che gli «foni 
del comitato saranno coronati da suc
cesso. Sfa bisogna che 1 trasteverini 
— specialmente gli esercenti del 
pubblici locali — Io aiutino e lo met 
tano tn condizioni di suueiare le i n 
finite difficolti che ancora st frap
pongono alla riuscita della manife
stazione. 

LA RADIO — 
ntOQEiinU "AZIONALE — Or* 8.804: 

Mnsie» legg. — 11: Mosie* «ini. — 
11.30: Ronusco sceneggiato — 12.15: 
Oreb. Angelini — 18.20: Carillon — 16.30-
Cabaret intera**. — 17: 0r«h. Nicelli — 
17,45: Da Tempero (Finlandia), incontro 
di calcio Inlla-Stati Uniti — 20: Mo-
eie* legg. — 21: Mosich-Hall — 22.15: 
Concerto di M. Meter - 22.45 : Ore». 
Savina. 

SECONDO raOQUAJOlA — Or* 9.30: 
Cantoni — 10-11: Casa «ernia — 18: 
Orco. Ferrari — 14.30: Mani «ni!* n -
atier* — 14.49: Oompl. Ceraglloll — 
15.15: Macie* legg — 15.45: Bino Sai-
nati — 16.15: Orca, Fragra — 17: Pro
gramma per I ragaul — 17,30: Ballo 
— 18.45: Orca. Aritabi!* — 19.30: Dan* 
a* — SO: Giro di Frane!* — 21: Brani 
d«ll'onera Carmen — 22 : Orca. Angelini 
— 22.80: AddinsoH: enne, di Y*w*Ti* 
— 22.45: Bob! Toong — 23.45: Quin
tetto Brand**? — 24-1: Ballo. 

TERZO rltOOTAMMA — Or» 20.80: Con-
certo d'apertura — 91,50: • L'enfant «t 
le* sortìlegt* ». 

niiitiittiiiiimiiiitirrtniintifiimiiiMiiiiiiiitilittiiiiri 

Cinodromo Rondinella 
Questa aera alle ore 21. riunione 

coree Levrieri a parziale beneficio 
della C.R.I. 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
SOC. PER LA PUBBLICITÀ' 

IN ITALIA (S.P.I.) 
» COMBUBClALJ u iz 
i . atTItUXl Gas* «nasoni» esaurii*»*, praa-
*•> «e*, iitedansaa « u l t a » . wtmmlei. 
FaoUitudnd . Taren si («Mnsen» BMI). 

TOM 

TTOsOtllta tjsiélaeap». TseleoauM «*r: ••*> 
p*. I messine*, travato, ttmti Uberto» QRMBT, 
Pale ~ ~ Jorno. 28. 

») OCCASIONI t*. U 

I compiti attuali 
del partito nell'Agro 

Invisi alle ere IMJsó n Filtratila» et 
(erri m eoaiepa ««iwrsatne «>H* aoiea: 
a*!! er» tentai, sanane mummia U «c-
fcten* di Statine e !• ««jretari «Vile «I-
hl* « wnpssna • Wreal* Manca», «Vile 
•eaksi *i: (ninaneTta, QbaUiea. Cbcal Ma
rea», Tcrnien*. Paan—, Untesi*. T. Ss-
•Mm, Setnesnnt. euatls, 0n—1, I. Par
ie**, Actta, Atee» kesnm, Ptamktae, Hac-
eaitse, ». artica. P. inleria. 

A. M U O U M0B1U TOM. Colami* «a*orti-
mento. olir* 200 molesti, tatti «UH. nodel
li Pim 1962. rasane»» Ce» a 80 ami •es
se »t*r*nu. S*nac* «triatdntrl* *ena«w»l eoe. 
(asti. Matrtn—lsls, Miserasse s*!eUiee. *a-
tieasert, cecia*. M*ee» completo U 220.000 
TONA. Ti* Okense 84. 

afOBIU b. Ig 

ALLE «sAIDl lAUEVE IMiU . Babessi ». 
Eocene»»» ni stadi» pN»«*aa«sttiea 
prem sii sassi «r!atHa. Oifoete senrT'nmte 
m*b'il. »Tr»linmB. knpadari OtsaslU «sei»-
•Hi 1892). IWtJel rwnawdr*. 47. Pana 
Gsl*r!etf*. 78 ffiSsat «S7« 

M) SlfjanjLrMENTI U U 

10.000 U H aUlCU ripirtnl* earttllis* m t s 
caieuaw «**i* cistse disvisi «stasiti te
larne» Olirltrl 7»M5«. 221165 

LAUTA S l I O i rissila**» «*a* kart*** «ere-
frigi» d*e«r*o m a heodl awrber* Pian»» 
Pastori Gialle Koowa. 26. Tel. 890-150. 

20109» 

ANNUNZI SANITARI 

DISFUNZIONI 
SESSUALI 

GABINETTO MEDICO 
Dr. DE BEENAKDIS 

Orarlo: 9-13; lt-U; Festivo ta-n 
flessa insttpeBaeaxa » (Stazione) 

STROU 
oaerailane 

• A J U C O S S 

ALFREDO 

• rassuAU 
CORSO UMBERTO* 504 

•ei Ponoiai 

Vofatn» star treschi!? 
acquistai» i vestiti /MOSTO 

antipiega • Shontun dal 

SARTO N MODA 
Via Mesnentane, « l - s » ( a n j . Porta Pia) 

erano» «nnwtlmento In PAUTALONI 

STOFFE "111 TUTTI | «USTI 

VtMOi.-W AMOfnl RATtALI 
l e arte «nwsltliatne ai 


